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Scherma, azzurre oro anche nella spada

Rai, scontro Scajola-Garimberti

Non sono
disponibile

Ci sarebbemoltissimoaltro di cui parlare,
oggi. A partire da quell'immagine torva ed
evocatrice di sudameriche: il premier che
cammina cupo e a passo svelto nelle strade
sotto casa transennate e rese deserte per
lui, dieci colossi con auricolare in abito scuro
in formazione testuggine, un corpo persona-
le di difesa in assetto ostile, lui al centro. Non
sembra Italia, non sembra Roma, non sem-
bra questo tempo. Certe foto dicono più
delle parole. Poi gli insulti, certo, leminacce:
non sapete di che pasta sono fatto,mi ha
voluto il popolo tutto il resto non conta.
Tuttavia è di un dettaglio apparente che
vorrei parlare. Tornare indietro, riavvolgere
il nastro amercoledì sera. A quelmomento
della trasmissione di Vespa in cui il premier -
intervenendonon in direttama in un pro-
gramma registrato ore prima, chissà chi gli
avrà suggerito di telefonare, chissà se vede
quel che va in onda prima che accada - si è
rivolto al vicepresidente della Camera dicen-
dole «lei è più bella che intelligente». Rosy
Bindi ci racconta di aver avuto la tentazione
di «contraccambiare con un'offesa». Poi gli
ha detto solo: «Io non sonouna donna a sua
disposizione». Non a disposizione dell’utiliz-
zo finale, l’unico che il premier contempla e
chemilioni di italiani sono autorizzati dal
suo esempio a considerare l’utilizzomiglio-
re, l’unico utile. Nessuno degli uomini pre-
senti in trasmissione ha replicato: erano

Vespa, Casini, Riccardo Barenghi, Angelo
Alfano, Roberto Castelli. Silenzio. Nessuno
ha strillato vergogna come solitamente
fannoquandouna giornalista, per esempio,
fa delle semplici domande in analoghe tra-
smissioni in cui non si riesce a finire una
frase senza che i cani da guardia addestrati
alla difesa azzannino urlando. Dire che la
vicepresidente della Camera è brutta e
stupida nondeve sembrare affatto strano.
Aggiungere comeha fatto Castelli che è
«una zitella petulante» neppure. Qui le don-
ne interessano se somigliano alla bagnina di
Baywatch e per quel tipo di sollecitazione. Il
resto stia a casa nascosto alla vista.
Damesi diciamo che passa anche da qui -

dalla ribellione delle donne - il camminoper
ricominciare a costruire la basi di una socie-
tà sana e giusta. Quasi cento interventi han-
nooccupato il nostro spazio quotidiano
intitolato «il silenzio delle donne». Oggi
Lorella Zanardo scrive «facciamoappello
alla Costituzione, chiediamo che lemassime
cariche dello stato si occupino della questio-
ne femminile con la stessa serietà con cui
trattanodi questioni di importanza vitale
per il paese. Non c'è più tempo». Il resto del
mondo va altrove. Ieri la quarta donna in tre
giorni ha vinto il Nobel. Ieri astronaute e
astrofisiche erano a convegno aRoma a
parlare di galassie. Più belle che intelligenti?
DiceGiorgio Bocca aOreste Pivetta: Berlu-
sconi ha dato una patente alla corruzione
diffusa nel paese, lo fa lui sono dunque
autorizzati tutti. Corruzionemateriale e
culturale. Prostituzione. Possiamonoi sop-
portare che le uniche donne apprezzate
siano quelle dei bagni di palazzoGrazioli?
Che a Rosy Bindi si dica stai zitta sei brutta e
zitella? Che lo faccia il capo del governo?
Non credo. Direi proprio di no.Milioni di
italiani si vergognano per lui. Lo dicano
adesso. Vergogna.
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